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CONFERENZA UNIFICATA 

21 MAGGIO 2020 

 

Punto 3) all’o.d.g.  

 

OSSERVAZIONI ANCI ALLO SCHEMA DI SCHEMA DI DECRETO LEGISLATIVO 
RECANTE ATTUAZIONE DELLA DIRETTIVA (UE) 2018/2002 CHE MODIFICA 

LA DIRETTIVA 2012/27/UE SULL'EFFICIENZA ENERGETICA 

 

In coerenza con l’attuazione del PNIEC, sfidante dal punto di vista degli obiettivi, sottoliniamo 
la necessità che – sebbene alcune misure del decreto siano inerenti la pubblica amministrazione 
centrale come Cabina di Regia PREPAC – via sia uno stretto raccordo in ottica collaborativa tra 
tutti i livelli dell’amministrazione, centrale e locale, all’interno dell’Osservatorio PNIEC. 
Pertanto chiediamo come ANCI che le  amministrazioni comunali siano coinvolte nel momento 
in cui si programmi e ci si confronti in merito a interventi di efficientamento del patrimonio 
pubblico, anche per favorire un consolidamento della cultura dell’efficienza e condividere 
risultati e migliori prassi (art. 4 com a 1 lettera b).   

In particolare all’art. 11 bis, laddove i programmi lanciati da GSE ed ENEA interessano il 
patrimonio comunale – si parla di impianti sportivi, edilizia residenziale pubblica, ecc. – è 
opportuno il coinvolgimento preventivo dei Comuni/ANCI.  

Emendamento: all’Art. 11 bis, dopo le parole “ENEA e GSE”, aggiungere “sentita l’ANCI”.  

Emendamento: All’Art. 10 comma 1 lettera b, (riformulazione del MISE) dopo le parole “sentite le 
Regioni e le Province autonome” aggiungere “i Comuni”. 

Siamo consapevoli che il presente Decreto ha il perimetro di recepimento della Direttiva, ma, 
dal momento che ancora vi è la necessità, dobbiamo cogliere l’occasione per migliorare 
elementi non pienamente funzionanti nell’efficienza energetica (come gli EPC o gli EGE) e 
prepararci già per la prossima revisione di alcuni strumenti come i certificati bianchi. Ad 
esempio, per quanto riguarda l’EGE è utile implementare azioni di rafforzamento della pubblica 
amministrazione locale, di management dell’energia e degli asset, dare indicazioni in fase di 
programmazione affinché un professionista 'EGE' – auspicabilmente anche o in raccordo con l’energy 
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manager - individui un progetto di efficienza energetica per l'amministrazione tramite opportuna 
diagnosi e si predispongano bandi in cui prevalgano elementi oggettivi quali la percentuale di 
condivisione dei risparmi ed anche la condivisione degli incentivi (conto termico o certificati bianchi). 

È opportuno condividere ampiamente la revisione di alcuni strumenti come i certificati bianchi 
e rinnovare il conto termico all’avanzamento tecnologico.  

Si esprime parere favorevole con la seguente Raccomandazione 

Si auspica, come sottolineato nel documento, un maggiore raccordo con i Comuni e l’ANCI sia 
in fase di pianificazione delle misure sia in fase di attuazione, dato lo spirito della Direttiva 
recepita che prevede una forte attenzione ai cittadini/utenti.  


